
In arrivo i soldi per il Terzo Valico, tanto caro a Incalza quanto
superfluo. Ora il ministro vuole liberarsi dei dirigenti piazzati nei posti chiave da Lupi

Deirio & Renzi Parte il repulisti
Ma le grandi opere inutili restano

atteo Renzi ha tracciato il
solco e Graziano Delrio de-
ve difenderlo. Il premier
vuole, fortissimamente vuo-
le, le grandi opere perché è
convinto, nella migliore del-
le ipotesi, che servano a ri-
lanciare l'economia. Ma per
il ministro delle Infrastrut-
ture, che esattamente quat-
tro mesi fa ha lasciato con-
trovoglia la poltrona di sot-
tosegretario alla presidenza
del Consiglio per andare a
bonificare il cosiddetto "si-
stema Incalza-Lupi", la fac-
cenda è assai complicata.

DELRIO Si È INSEDIATO nel
palazzone romano di Porta
Piabran dendo la parola d'or-
dine della pulizia e l'effigie
salvifica di san Raffaele
Cantone , mettendo sulla di-
fensivai 7mila dipendenti del
ministero e i 200 dirigenti,
molti dei quali collusi con le
precedenti gestioni. Insom-
ma, per il ministro non è fa-
cile tenere insieme la pro-
messa pulizia con l'insisten-
zasulle opere costose e inutili
che sono state il simbolo del-
l'era Incalza.

Caso esemplare il Terzo
valico ferroviario, 6,2 miliar-
di di euro perunanuovalinea
che collega il porto di Genova
con Tortona in mezzo alla
pianura padana. Che siano

soldi buttati lo pensano an-
che molti consiglieri di Ren-
zi, maè proprio su questafol-
lia, concepita da Ercole In-
calza nel 1991 per ragioni che
nulla avevano a che vedere
con la politica dei trasporti,
che Delrio ha puntato tutte le
sue fiches nelle ultime setti-
mane. Afine giugno l'Italiaha
ottenuto fondi dall'Unione
Europea per 15 progetti, tra
cui il Tav Lione-Torino e il
valico del Brennero, per circa
1,2 miliardi di euro. M a il Ter-
zo Valico è stato escluso, per-
ché non ritenuto essenziale
secondo i parametri Cef
(ConnectingEurope Facility)
di Bruxelles. Nonostante la
bocciatura dell'Europa, il go-
verno staper deliberare al Ci-
pe - il comitato interministe-
riale per la programmazione
economica- altri 607milioni
di euro per il terzo lotto del
Terzo Valico. Così sarà ri-
spettata la volontà di Delrio,
prima di abbassare le serran-
de per le ferie d'agosto. Oltre
al Terzo Valico e labandalar-
ga, per adesso l'attività del
ministero, sfruttando le ri-
sorse del Cipe, si concentra
sul cosiddetto "ultimo mi-
gno , u tratto rerroviario cne
collega i porti alle stazioni:

soldi già reperiti per Genova
e Trieste, occorrono 40 mi-
lioni per la Spezia. E poi c'è la
questione Porta Pia.

ESEMPIO ILLUMINANTE del-
le difficoltà di Delrio è la vi-
cenda della Struttura tecnica
di missione, il mostro giuri-
dico creato ne12 003 daSilvio
Berlusconi e Pietro Lunar-
di per farne la plancia di co-
mando di Ercole Incalza,
per un decennio vero e pro-
prio ministro ombra. 119 giu-
gno scorso Delrio ha firmato
il decreto ministeriale n. 194,
con il quale, parole sue, "si è
proceduto alla soppressione
della Struttura tecnica di
missione (...) e alla istituzio-
ne di unanuova strutturatec-
nica di missione". Tre setti-
mane dopo, il1luglio, ha do-
vuto fare un nuovo decreto
per modificare l'originale,
che eravenuto male. Il nuovo
capo ancora non c'è, anche se
già il 3 aprile, giorno dell'in-
sediamento, Delrio aveva
detto: "Sia io che il premier
stiamo valutando i curricu-
la". Già, il premier.

Il ministro avrebbe dispe-
ratamente bisogno della col-
laborazione di un'alta buro-
crazia che, corrotta o meno
che sia, conosce a memoria il
libretto di istruzioni della
complicata macchina degli
appalti. Però non si fida. Per
ora non ha potuto cacciare



nessuno né proporre una ro-
tazione degli incarichi, visto
che ilpredecessore Maurizio
Lupi subito prima di dimet-
tersi aveva completato una
giro di nomine che ha inchia-
vardato i 200 dirigenti sulle
loro poltrone per tre anni. Il
ministro parla il meno possi-
bile con i dirigenti del mini-
stero e si affida al cerchio ma-
gico dei fidatissimi di Reggio
Emilia: il capo della segrete-
ria Mimmo Spadoni , il capo
delle segreteria tecnica
Maurizio Battini e il capo di
gabinetto Mauro Bonaretti
che si è portato dietro da pa-
lazzo Chigi l'unica non reg-
giana della squadra, il capo
dell'ufficio legislativo Elisa
Grande . I dirigenti, molti dei
quali da decenni si prendono
gioco dei ministri, stanno a
guardare. I guai sono quoti-
diani, e con la dirigenza in-
tercorrono più contenziosi
che collaborazione. Esem-
pio.1l12 marzo, tre giorni pri-
ma dell'arresto di Incalza,
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Francesco Musci era stato
nominato presidente del
Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici. Subito dopo il go-
verno ha revocato la nomina,
dopo aver scoperto che su
Musci pendeva una richiesta
di rinvio a giudizio della pro-
cura di Brindisi, per fatti ri-
guardanti il suo ruolo di
Provveditore alle Opere pub-
bliche della Puglia. Ma nel
frattempo Musci aveva pro-
ceduto ad alcune nomine di-
rigenziali, contro il parere
del suo predecessore, Massi-
mo Sessa. La Corte dei Conti
non ha registrato le nomine e
nel frattempo Sessa è tornato
a fare il reggente del Consi-
glio superiore.

PER SCIOGLIERE l'intricata
matassa Delrio gli ha chiesto
di rinominare retroattiva-
mente i dirigenti che aveva
contestato. Nuovo conten-
zioso in arrivo, visto che quei
dirigenti hanno lavorato gra-
tis per alcuni mesi ma alla
Corte dei conti le nomine re-
troattive non piacciono per
niente. Approvata la riforma
sulla Pubblica amministra-
zione, entro settembre a Por-
ta Pia ci sarà un giro di pol-
trone: via tutti i dirigenti so-
spettati di aver collaborato
con la coppia Incalza-Lupi.
Pare che il repulisti coinvol-
gerà decine di dipendenti.
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